
Messaggio del 29 marzo 2004

Stavo passando un periodo non troppo sereno e, dopo circa un mese che non scrivevo e in cui mi 
sentivo un po’demotivata, ho deciso di riprendere la penna.

Mia cara Polly se si decide di arruolarsi nell’esercito misericordioso di Dio può succedere una 
tantum che si senta il desiderio di mollare, ma chi nutre un reale sentimento di fede e di amore per il  
Signore non si lascia, neanche per generica debolezza, sopraffare da una sensazione di questo tipo.

Chi crede spera sempre nella Provvidenza divina, recita le lodi a Dio perché sa che riuscirà a portare 
a buon fine la sua missione, pertanto non teme le avversità che incontra sul proprio cammino, sa che 
fanno parte del percorso e si limita, gioiosamente, ad accettarle lasciando che esse svolgano il loro 
compito che è propedeutico alla propria crescita spirituale, rispondendo ad un preciso progetto che 
Nostro Signore, con grande lungimiranza, ha messo a punto per i Suoi figli.

Prova invece a guardare quello che ti succede attraverso gli occhi di chi ama, particolarmente 
sollecitati dalla speranza unita al calore profondo generato dall’atteggiamento inequivocabile di chi 
si abbandona tra le braccia di Dio, permettendo così, cha la Sua volontà si compia e possa penetrare, 
generosamente, nel cuore, fonte inesauribile d’Amore.

Sono felice che ti sia decisa a riprendere la scrittura, perché raramente è concesso questo dono e a 
pochi è riservata la Grazia di usufruirne servendo il Signore. Rallegra il tuo cuore perciò, perché 
ristabilendo il giusto equilibrio tra mente e cuore ritroverai la giusta regola, essenziale per un 
equilibrato, remunerativo utilizzo di questa preziosa sorgente di gioia che è la scrittura ispirata.

Bene però ora devo rasserenare altre anime spente dalla rassegnazione e dalla oppressione del  
dolore, quindi è necessario il nostro intervento rapido. A presto e ripeti a te stessa “resto con lo 
spirito di allegra consapevolezza e mi affido a Dio per ogni cosa”.

Ho chiesto se facevo bene a portare il libro ad un ragazzo che ha avuto una esperienza spirituale e 
che ho conosciuto al lavoro.  

Polly se il tuo cuore ti suggerisce di fare così ascoltalo e rendi grazie al Signore per le persone di cui  
si prende cura, occasione per chiedere le cure e le attenzioni anche per i nostri cari. 

Polly sei stanca vai a riposarti ci sentiamo presto. Le mie congratulazioni, è ritornata la gioia, resta 
salda nella fede. Un bacio Ghigo.

Messaggio del 5 giugno 2004

Sono pieno di orgoglio per questa mia sorellina forte e piena di sensibilità, due qualità estremamente 
importanti per testimoniare la speranza e la gioia, o devo dire la rinascita nella fede in Dio oltre che 
nell’amore reciproco? Entrambe le cose.

Rallegra il tuo cuore oppresso da troppi dubbi e troppe paure, riacquista il tuo buon umore perché è 
tempo.

Amore mio grande non piangere niente ci può nuocere stando accanto al Signore.



Con quella prerogativa assoluta di essere, realmente, Suoi figli, approfittiamo e, amorevolmente 
siamo sopraffatti dal Suo senso paterno, in cui ci rifugiamo e a cui ci affidiamo.

Per questo riuscire quotidianamente, a riscoprire il vero senso della vita è riuscire a riscoprire o a 
risentire a pieno proprio un senso di appartenenza a Colui che ci ama più di un padre, ristabilendo 
un pieno contatto con Lui,  certi della Sua benevolenza.

Il Signore ci ama più di se stesso e provvede a noi per ogni cosa, unica richiesta da parte Sua è 
permetterGli, senza titubanze, di restare nel nostro cuore, per utilizzare tutto il Suo potere, al fine di 
renderlo pieno di gioia, pieno di felicità.

Allora Polly ripristina il buon umore e fammi un bel sorriso, spesso è sufficiente sorridere per  
ritrovare l’armonia, nulla è più rigenerante di una bella risata tra amici, perciò raccogli le tue forze 
e ridi, ridi, ridi. Restiamo a disposizione. Ciao Ghigo

Messaggio del 6 agosto 2004

Dopo tanto tempo finalmente è arrivato il messaggio promesso per papà.

Mio amatissimo babu voglio dirti che sono il più felice dei figli perché faccio parte di una famiglia 
speciale che è quella di Dio Padre e faccio parte di una famiglia meravigliosa che è quella che tu hai  
formato e che mi ha sempre reso orgoglioso e fiero.

Il fatto di avere un padre come te accanto mi ha reso la vita degna di essere vissuta permettendomi di  
avere sempre un punto di riferimento sul quale contare per sperimentare quell’amore paterno che mi 
avrebbe dato le basi per essere e diventare a mia volta un buon padre per il mio adoratissimo Giulio,  
e per provare, già in terra un assaggio, della profondità dell’amore di quel Padre Celeste che mi ha 
accolto tra le Sue braccia amorevoli come sono state le tue quando mi stringevi forte.

Sappi che quegli abbracci sono sempre con me, resteranno dentro di me e li rivivremo insieme 
quando ci rivedremo, però resta sempre quel papà capace di quell’amore speciale che scalda il cuore 
e produce effetti sconvolgenti per un figlio, anche quando non lo da a vedere, come nel caso di  
Stefano. Però il suo povero cuore è chiuso all’assoluto bisogno di sentirsi amato, respingendo e 
resistendo ad ogni dimostrazione di affetto, proprio per questo bisogna aiutarlo ad aprirsi  
all’immenso amore di Dio, possiamo farlo insieme, babu, perché abbiamo i requisiti per essere 
d’aiuto a chi si rifiuta di accettare che esiste un Padre buono e forte, meglio conosciuto come Dio 
Onnipotente, che permette ad un figlio di entrare in contatto con il proprio padre per provare a 
convincerlo del fatto che solo la bontà infinita di un Padre può permettere ad un figlio di riprovare 
sensazioni inimmaginabili come quella indescrivibile di poter comunicare ancora con lui, poter  
ancora esprimergli il proprio amore e ravvivare il proprio desiderio di gustare ancora il suo 
abbraccio forte e affettuoso. E’ roba da favola, a presto, ti abbraccio babu e abbraccio anche te  
Polly, sappi essere testimone di gioia, a risentirci Ghigo.

Messaggio del 26 settembre 2004

Dopo un paio di mesi che non ricevevo messaggi mi chiedevo se ci fosse un significato in questo 
silenzio. Un po’ ero io  ad essermi imposta di non scrivere per non sbagliare nell’approccio, che 



spesso era dettato da un impulso della mente invece che del cuore, così mi sono messa in attesa e 
in ricerca di quel giusto equilibrio per dare il mio contributo il più possibile scremato dalle umane 
debolezze.

Cara sorellina non ti preoccupare se suoniamo poco alla tua porta, fa parte del piano, è utile la tua 
arrendevolezza nelle braccia di Dio, per sfruttare tutta la potenza della energia e della misericordia 
del Signore, per poter portare, ad ogni assetato, l’acqua della sorgente di vita. Restiamo uniti, per la 
sola Divina volontà restiamo in contatto.

Senti il tuo cuore, polo di infinito amore, centro e nucleo operativo al servizio di Dio e non ti mettere 
ad aspettare la penna. La risoluta e rapida sollecitudine della testimonianza diretta porta più frutto di  
quanto pensi, per ogni evenienza è a disposizione il nostro utile mezzo di comunicazione che potrà 
servire quando si renderà necessario un intervento più sostanzioso e particolarmente sollecitato dalla  
preghiera e dalla speranza derivata dal totale affidamento a Dio, nella certezza del suo intervento. E’ 
per questo che si sono appena diluiti i nostri incontri, per dare a te la possibilità di riflettere senza 
sollecitazioni dirette, le tue riflessioni si rendono necessarie per le tue decisioni,  per permetterti di  
maturare le scelte giuste e perché tu possa, principalmente, essere convinta delle tue e mie possibilità  
di appoggio al piano di salvezza di Dio, per il quale siamo tutti chiamati, in coscienza, a collaborare.  
Perciò spero di sollecitare quel prezioso slancio che possiedi nel cuore, fonte inarrestabile, quanto 
producente di molte sensazioni, puramente spirituali. In pensieri e parole unicamente, mosse da un 
desiderio di Amore persiste la forza dolce e persuasiva dello Spirito Santo, senza la quale  
perderebbero vigore spegnendosi, quasi fossero già ripetitive e povere di significato, al contrario, esse 
sono parole piene di vitalità e di speranza, rese efficaci dalla presenza centuplicata e operante 
dell’infinita potenza dello spirito di Dio.

Spero di essere stato rassicurante, perciò penso che possiamo risentirci nel giusto equilibrio e con 
tutte le carte in regola per essere utili a Nostro Signore.

Ciao dolce Polly io ti amo più che mai. Ghigo.

Messaggio del 5 dicembre 2004

Mia piccola Polly è spesso difficile rispettare le scelte che con seria e genuina cura si fanno proprio 
perché la debolezza è persistente nell’animo umano e resistere allo spirito di contraddizione che è 
insito nell’uomo non è facile però Dio vi ha messo a disposizione un potente aiuto lo Spirito Santo.

Rendersi docili alla Sua azione riporta ogni cosa al posto giusto e quando lasciamo agire lo Spirito 
rendiamo estremamente più semplice la soluzione dei nostri problemi, specialmente quelli  
dell’anima, spesso angustiata da razionali impedimenti che ostacolano la libera adesione al  
grandioso piano divino, e senza la quale è resa inoperante l’azione risanatrice dello Spirito.

Rinascere a nuova vita significa gestire la propria esistenza alla luce che lo Spirito vi effonde 
ristabilendo il giusto equilibrio per tutte le cose. Spalleggiata dal tuo fratellinangelocustode riuscirai  
a riportare la serenità nella tua vita, rassicurati nulla è impossibile alla volontà e alla potenza dello 
Spirito Santo. Uniti nell’amore restiamo sempre in contatto spirituale.

(Gli ho chiesto a cosa si riferisse quando ha scritto della difficoltà a rispettare le scelte fatte)  



Per esempio persistere ancora nella paura, nel timore di non farcela, è proprio questa paura che ti  
impedisce di trovare la forza di abbandonarti una volta per tutte a Dio senza resistenze, per avere 
tutto il suo aiuto. Puoi continuare a farne a meno, però è preferibile approfittare di una tale risorsa,  
spinta anche da un certo gusto per la vita, ti potrebbe tornare utile poter attingere alla fonte della  
speranza per ogni necessità. Persevera nella preghiera e abbi fiducia in Dio e nelle tue capacità.

Fine della trasmissione speciale cui seguirà un regolare proseguimento delle prossime puntate,  
guida ai programmi reperibile nel proprio cuore per sempre.

A presto Ghigo. Mi puoi fare un bel sorriso per favore? Ecco così è meglio ricorda che il Signore ci  
vuole gioiosi e pieni di allegra speranza perciò inizia subito a portare dentro di te questa certezza, il  
Signore è appunto il Dio della gioia, proviamo un assaggio di questa gioia quando la gustiamo anche 
attraverso la spontaneità di un sorriso. Se cominci una buona volta a pensare a misurare il buon 
andamento della tua vita in base più alle occasioni di risate spontaneamente scaturite dal cuore che 
in base ai momenti pesanti,  ti accorgeresti che la bilancia pende sulla prima realtà, perciò è tempo di  
ritrovare il nuovo senso della vita, proseguire sul cammino riuscendo a sentire il calore dell’amore e 
della gioia. È  tutto baci Ghigo.

Messaggio del 20 dicembre 2004

Rinasci e ritrova rapidamente il pieno gusto per la vita assecondando senza riserve e senza resistenze 
quel  tuo slancio spirituale senza dubbio segno dell’azione dello Spirito di Dio, questo respingerà 
ogni eventuale pericolo di ricaduta.

So cosa fare se fosse necessario per rendere più facile la tua decisione. Prima di tutto è sempre uno 
dei miei compiti principali saper rallegrare gli amori grandi della mia vita e per questo mi sto 
impegnando da quando sono arrivato in questo reale paradiso.

Dio ti ama perciò tutto ciò che rende più semplice il tuo slancio verso di Lui è da Lui permesso.

Ancora è resistente il tuo cuore racchiuso in troppi ragionamenti,  permettigli invece di seguire la 
sua strada e ti renderai conto di quanto la tua vita sia piena, gioiosa e rilassante, proprio perché 
possiede già tutto l’occorrente necessario per essere a tutti gli effetti realmente degna di essere 
vissuta e goduta.

(vengo interrotta dal richiamo di Simone)  

resto in attesa vai da Simone e poi riprendiamo

(tornando a scrivere, ringraziavo Dio per la gioia che stavo provando)

Proprio così ringrazia il Signore per il bene che ti vuole perché il Suo amore, respinto al solito per lo 
più dalla maggioranza, lenisce ogni dolore, solleva da ogni preoccupazione, rende le ferite semplici  
graffi, rispetta i tempi per permettere ad ognuno di essere pronto per il passo decisivo, perché questa 
presa di coscienza è indispensabile per poter  essere suoi rispettosi collaboratori.

Specialmente quelli meno resistenti riescono a portare molti frutti, ed è per questo che è importante 
che tu accetti di rallegrare il tuo spirito, respingendo i tuoi umorali sentimenti di angoscia,  



preferendo ad essi gli speciali sensi che il Signore ti ha concesso per aprire il cuore di tanta gente al  
Suo amore.

(ho avuto un attimo di esitazione pensando alla posizione della chiesa su questi fenomeni)

Percepisco la tua resistenza e ti comprendo ma è proprio tutta la prevenzione e tutto il ripudio del  
bisogno di Dio che impediscono la piena realizzazione dell’uomo, resistere all’amore di Dio significa  
assecondare i propri sensi terreni e specialmente egemonia ed egoismo, si instaura così un falso 
senso di potere che spinge ogni persona alla propria soddisfazione individuale, rendendo così  
impotente il sentimento, altrimenti generato spontaneamente dallo spirito di comunione, che si cela 
in ogni individuo e senza il quale l’essere umano si spegne e muore.

Perciò è estremamente importante il totale abbandono a Dio perché Egli sa rendere altamente 
operativo quel sentimento essenziale dell’uomo di condivisione e comunione nel quale vengono 
espressi tutti i bisogni esistenziali e che trovano la loro soddisfazione nella piena e totale  
consapevolezza che Dio ci ama. Proprio a proposito di questo credo in ultimo che tu debba ancora 
convincerti pienamente di questo fatto e spero di esserti stato utile a questo scopo. Anche se per oggi 
è tutto sento che ti servirà rileggere i miei personali appunti e riflettere a riposo effettuato.

Ti bacio forte Ghigo.


